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medesimo sia dichiarato di urgenza e in-
viato per Tesarne alla Giunta generale del 
bilancio. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di questo disegno di legge che egli 
chiede sia dichiarato urgente e inviato per 
l 'esame alla Giunta generale del bilancio. 
(Pausa). 

Non essendovi osservazioni, così r imarrà 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione 

del disegno di leg^e per la Sardegna. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole P inna . 
P I N N A . Onorevoli colleghi; qualunque 

sia la forma che sarà da ta all 'articolo 35 
concordato f ra Ministero e Commissione, io 
penso che uno degli elementi di questo ar-
ticolo, che non deve essere t rascura to , sia 
quello della distanza delle frazioni dal 
centro maggiore ab i ta to : perchè anche se si 
t r a t t a di una dis tanza di solo un chilome-
tro o due a cui si spostassero le abitazioni, 
queste, secondo le disposizioni dell 'articolo 
concordato, avrebbero sempre diri t to alle 
esenzioni concedute dalla legge, mentre 
l ' interesse nostro è quello di a l lontanare il 
più c-h 3 sia possibile le nuove abitazioni 
dal principale centro, il comune. 

Ora io proporrei che nell 'articolo 35 dove 
è det to « centri di colonizzazione... che ab-
biano una popolazione rurale non inferiore 
a 15 individui », si aggiunga « a distanza 
dal maggior centro ab i ta to non inferiore a 
10 chilometri. . . ». (Oooh! — Rumori). 

Ma scusa te : noi abbiamo fra comune e 
comune distanze perfino di 72 chi lometr i ; 
met t iamo anche che la distanza non debba 
essere inferiore a 5 chi lometr i ; ma se voi 
volete met te re la distanza di un chilometro 
sol tanto fa re te gli interessi degli speculatori 
e non altro. 

Un 'a l t ra osservazione io mi permet to di 
fa re ed è questa; io credo assolutamente 
indispensabile che il gruppo autonomo non 
dipenda da una sola persona, perchè altri-
ment i si facil i terebbe il ripetersi dello stesso 
inconveniente che oggi si in tende di elimi-
nare ; poiché se è s ta to possibile con la 
legge del 1897 trovare uno speculatore il 
quale ha raccolto in gruppo t u t t i quelli che 
l avoravano nelle sue terre e alle sue dipen-
denze ed a costoro egli ha fabbr ica te le abi-
tazioni ed a queste ¿abitazioni è riuscito a 
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far dare il nome di borgata au tonoma col 
consenso dei due prefe t t i di Cagliari e di 
Sassari, ha assicurato a sè per r isparmio 
d ' imposte 7 mila lire al l 'anno di benefizio,, 
rovinando i comuni limitrofi sui quali fu 
reimposta quella somma. 

Questo allora si è po tu to ot tenere per 
50 abi tant i ; immaginiamoci se domani non 
si potrà più faci lmente ot tener ciò quando 
il numero di questi ab i tan t i sarà r idot to 
a 15. 

Quindi così non solo non si elimina l'in-
conveniente, ma si a u m e n t a il pericolo che 
noi vogliamo evi tare . 

LACAYA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LACAYA, ministro delle finanze. Io de-

sidero chiarire la questione di f a t to . Ho 
avu to occasione'di s tudiare l 'applicazione 
dell 'articolo 12 della legge del 1897 ed ho tro-
vato che un tale aveva cercato di usufruire 
del beneficio di questo articolo, creando 
un centro fittizio di popolazione e procu-
rando di t ra rne la conseguenza di aver t u t t i 
i benefìci della legge, a cominciare dall'e-
senzione dalle imposte a danno del comune. 
Ebbene, questi 50 individui non formavano 
una popolazione stabile, erano 50 avventizi ; 
i quali si cambiavano di se t t imana in setti-
mana e quando il p re fe t to di quella regione 
fece una inchiesta, vari di questi individui 
andarono a dirgli: badate , noi non abbiamo 
contra t to , non abbiamo nessuna condizione 
di stabili tà, il colonizzatore, ci t iene per 
poco tempo e poi ci licenzia, e ci può sempre 
licenziare. Per ciò io domandava che nella 
nuova dizione si dicesse: « popolazione sta-
bile » e che si esigesse così una specie di 
con t ra t to fra il colonizzatore ed i coloni, 
perchè allora io posso supporre la possibilità 
della dura ta di questo centro di popolazione, 
a l t r iment i questo centro potrebbe finire l 'in-
domani. Dunque «popolazione stabile». 

In secondo luogo, convengo anch'io che 
vi debba essere la dis tanza dal l ' abi ta to , 
perchè nel comune di cui mi sono occupato 
avveniva che il comune stesso sarebbe s ta to 
rovinato; il nuovo centro era vicino, ed il 
comune non sapeva dove andare a prendere 
i mezzi per sussistere. 

Quindi credo si possa ammet t e re una 
tale distanza: però dieci chilometri dal ca-
poluogo mi sembra che sarebbero troppi . 

P I N N A . Cinque. 
LACAYA, ministro delle finanze. Yoi sa-

pete che la Sardegna si t rova nelle stesse 
condizioni della Sicilia, della Basilicata e 
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